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COPIA

COMUNE DI VILLACIDRO
Provincia del Sud Sardegna

DETERMINAZIONE SERVIZIO
SERVIZIO 6 - POLITICHE SOCIALI, EDUCATIVE E GIOVANILI

 
Numero proposta 405 del 07/12/2022

Registro generale n. 1870 del 07/12/2022

OGGETTO: Approvazione per continuità Progetti di Utilità Collettiva (PUC) – Legge 28 marzo 2019
n. 26 - “Disposizioni in materia di reddito di cittadinanza e di pensioni”

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
VISTO l’atto del Sindaco n. 13 del 30 giugno 2022 di nomina del Dott. Roberto Spanu, quale
Responsabile del Servizio Politiche Sociali, Educative e Giovanili;

VISTA la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 17 del 23 GIUGNO 2022 con oggetto: Approvazione
Documento Unico di Programmazione (DUP) triennio 2022/2024;

VISTA la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 18 del 23 GIUGNO 2022 con oggetto: Approvazione
Bilancio di previsione 2022/2024 e viste le successive deliberazioni di variazioni di cui l'ultima la n. 29
del 13 ottobre 2022;

VISTA la Deliberazione G.C. n.121 del 25 luglio 2022 di “APPROVAZIONE DEL P.E.G 2022-2024 AI
FINI DELL’ASSEGNAZIONE DELLE RISORSE AI RESPONSABILI.

DATO ATTO che il soggetto che emana il presente atto non incorre in alcuna delle cause di
incompatibilità previste dalla normativa vigente, con particolare riferimento al codice di comportamento
dei pubblici dipendenti e alla normativa anticorruzione e che non sussistono, in capo allo stesso,
situazioni di conflitto di interesse in relazione all’oggetto dell’atto, ai sensi dell’art. 6 bis della L. 241/1990
e ai sensi dell’art. 7 del D.P.R. 16-4-2013 n. 62;

PREMESSO CHE con decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, recante “Disposizioni urgenti in materia di
reddito di cittadinanza e di pensioni” convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, è
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stata istituita la misura denominata Reddito di Cittadinanza quale nuova misura di politica attiva del
lavoro e di contrasto alla povertà definita come livello essenziale delle prestazioni e che in particolare,
l’articolo 4 dispone, tra l’altro, quanto segue:
- al comma 1, condiziona l’erogazione del beneficio alla dichiarazione di immediata disponibilità al
lavoro e all’adesione ad un percorso personalizzato di accompagnamento all’inserimento lavorativo e
all’inclusione sociale;
- al comma 2, definisce le modalità di tale adesione, individuando quali beneficiari tenuti agli obblighi,
coloro che devono essere convocati dai Centri per l’impiego per la sottoscrizione dei Patti per il lavoro e
coloro che devono essere convocati dai servizi sociali dei Comuni competenti in materia di contrasto
alla povertà per la sottoscrizione dei Patti per l’inclusione sociale;
- al comma 15, stabilisce che il beneficiario è tenuto ad offrire nell’ambito del Patto per il lavoro e del
Patto per l’inclusione sociale la propria disponibilità per la partecipazione a progetti a titolarità dei
comuni, utili alla collettività, in ambito culturale, sociale, artistico, ambientale, formativo e di tutela dei
beni comuni, da svolgere presso il medesimo comune di residenza, mettendo a disposizione un numero
di ore compatibile con le altre attività e comunque non inferiore al numero di otto ore settimanali,
aumentabili fino ad un numero massimo di sedici ore complessive settimanali con il consenso di
entrambe le parti. Stabilisce, altresì che i Comuni comunicano le informazioni sui progetti ad una
apposita sezione della Piattaforma per il coordinamento dei Comuni;

VISTO il decreto del Ministro del lavoro e delle Politiche Sociali 2 settembre 2019, n. 108, in materia di
sistema informativo del Reddito di Cittadinanza, in attuazione dell’articolo 6, comma 1, del citato
decreto-legge n. 4 del 2019;

VISTO che con decreto del Ministro del lavoro e delle Politiche Sociali n. 149 del 22-10-2019, entrato in
vigore con la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale dell’8-1-2020, che disciplina forme, caratteristiche e
modalità di attuazione, le attività di verifica e monitoraggio dei progetti e le caratteristiche dei beneficiari
e la loro assegnazione;
- i progetti sono a titolarità dei Comuni, ferma restando la possibilità di svolgerli in forma associata
avvalendosi della collaborazione degli enti del Terzo Settore o di altri enti pubblici;
- i Comuni singoli o associati e raccordandosi a livello di Ambito Territoriale per una ordinata gestione
comune delle risorse, sono responsabili dell'approvazione, attuazione, coordinamento e monitoraggio
dei progetti, anche con l’apporto di altri Soggetti. In tal contesto, le procedure amministrative da porre in
essere dovranno prevedere un atto di approvazione, con l’indicazione delle attività, delle tempistiche,
delle risorse necessarie e dei soggetti da coinvolgere;
-
- CONSIDERATO CHE
- - il principio cardine dei PUC è che le attività previste nell’ambito dei progetti non sono in alcun
modo assimilabili ad attività di lavoro subordinato o parasubordinato o autonomo, trattandosi di attività –
contemplate nello specifico del Patto per il Lavoro o del Patto per l’Inclusione Sociale – che il
beneficiario del Reddito di cittadinanza è tenuto a prestare ai sensi dell’articolo 4, comma 15, del D.L.
4/2019, e che, pertanto, non danno luogo ad alcun ulteriore diritto;
- - i PUC dovranno essere individuati a partire dai bisogni e dalle esigenze della comunità, tenuto
conto anche delle opportunità che le risposte a tali bisogni offrono in termini di crescita delle persone
coinvolte;
- - I PUC possono essere svolti in ambito culturale, sociale, artistico, ambientale, formativo e di tutela
dei beni comuni, contribuendo alla costruzione di una comunità migliore;
- - I PUC costituiscono un’occasione di arricchimento per la comunità in quanto le attività progettuali
vanno intese come complementari, di supporto e di integrazione rispetto alle attività ordinariamente
svolte dai Comuni e dagli Enti pubblici coinvolti;
- - i percettori di R.d.C. non possono svolgere attività in sostituzione di personale dipendente
dall’ente pubblico proponente o dall’ente gestore nel caso di esternalizzazione di servizi o dal soggetto
del privato sociale; non possono altresì ricoprire ruoli o posizioni nell’organizzazione del soggetto
proponente il progetto e non possono sostituire lavoratori assenti a causa di malattia, congedi parentali,
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ferie e altri istituti, né possono essere utilizzati per sopperire a temporanee esigenze di organico in
determinati periodi di particolare intensità di lavoro;
- - i PUC per i beneficiari R.d.C. rappresentano oltre ad un obbligo anche un’occasione di inclusione
e crescita in quanto i progetti saranno strutturati in coerenza con le competenze professionali del
beneficiario, con quelle acquisite in altri contesti e in base agli interessi e alle propensioni emerse nel
corso dei colloqui sostenuti presso il Centro per l’impiego o presso il Servizio Sociale Professionale del
Comune;

RILEVATO CHE in sede di conferenza dei servizi dei Comuni dell’Ambito del PLUS di Guspini, nella
premessa che la titolarità/responsabilità dei PUC è in capo ai singoli Comuni, si è stabilito di delegare il
comune capofila al coordinamento e gestione di tutti gli interventi finanziati dal PON Inclusione e dal
Fondo Povertà come da approvata programmazione e che pertanto in materia di PUC il comune di
Guspini procedesse all’indizione della gara d'appalto per consentire ai comuni l’attuazione e la gestione
dei singoli progetti utili alla collettività;

VISTA la Deliberazione di Giunta Comunale n. 18 del 18 febbraio 2021 con oggetto “Progetti Utili alla
Collettività (P.U.C.) di cui al Decreto Ministeriale 22 ottobre 2019. Atto di indirizzo”;

VISTO il proprio atto Numero proposta 161 del 22/06/2022 - Registro generale n. 801 del 23/06/2022
OGGETTO: Approvazione di tutti i Progetti di Utilità Collettiva (PUC) – Legge 28 marzo 2019 n. 26
“Disposizioni in materia di reddito di cittadinanza e di pensioni”

PRESO E DATO ATTO che nel corso del 2022 sono stati avviati i seguenti PUC

1- MI INTERESSA
2- VERDE PUBBLICO

PRESO E DATO ATTO che nel corso del 2022 sono state individuati cittadini da inserire nei seguenti
PUC e per i quali nei prossimi giorni saranno effettuate le visite mediche e il corso per la sicurezza sui
posti di lavoro ai sensi del D. Lgs. 81/2008:

1- ARCHIVIO IN ORDINE
2- COMUNE MAPS
3- SCUOLA SICURA
4- SALVA E INVIA
5- PANE E INTERNET

CONSIDERATO che le risorse a disposizione del Comune di Villacidro, così come comunicato dal
PLUS, consentono di avviare i PUC non ancora avviati e di dare continuità a quelli avviati senza
soluzione di continuità nel 2023;

DATO ATTO che i PUC devono essere approvati con determinazione del Responsabile del Servizio
Politiche Sociali, Educative e Giovanili con il vincolo delle risorse assegnate al Comune di Villacidro che
ammontano ad € 61.549,01 + € 25.758,37 come da comunicazioni dell’Ufficio di Piano di Guspini;

RITENUTO NECESSARIO approvare i PUC allegati con decorrenza 1° gennaio 2023 per garantire
continuità per i cittadini già inseriti e per inserire senza interruzione altri cittadini, PUC allegati al
presente atto per farne parte integrante e sostanziale (di fatto approvazione di PUC già approvati con la
sola modifica della data di decorrenza e durata)

DATO ATTO che la presente determinazione non necessita del visto di copertura finanziaria e contabile
in quanto non comporta effetti diretti e indiretti sul bilancio e sul patrimonio dell’Ente considerato che
tutte le spese nessuna esclusa sono a carico del Bilancio del Comune di Guspini, Capofila del P.L.U.S.;
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VISTA la L. 241/90;

DELIBERA
P.Q.M.

DI APPROVARE i seguenti progetti utili alla collettività (PUC) con decorrenza 1° gennaio 2023

1- MI INTERESSA
2- VERDE PUBBLICO
3- ARCHIVIO IN ORDINE
4- COMUNE MAPS
5- SCUOLA SICURA
6- SALVA E INVIA
7- PANE E INTERNET

DI DARE ATTO che agli oneri per l’attivazione e la realizzazione dei PUC, si provvede ai sensi del
Decreto MLPS del 22/10/2019 con le risorse residue del fondo per la lotta alla povertà e del fondo PON
inclusione, nei limiti delle risorse assegnate all’ambito territoriale PLUS di Guspini nella misura ripartita
dalla conferenza dei servizi e che sostiene il PLUS, in quota parte per tutti i comuni del Distretto di
Guspini, che ammontano per i cittadini di Villacidro ad € 61.549,01 + € 25.758,37;

Il Responsabile del Servizio
DOTT. ROBERTO SPANU

La firma è stata apposta digitalmente in data 07/12/2022
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PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA

Il Responsabile del Servizio interessato attesta, ai sensi dell’articolo 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000
e del relativo Regolamento comunale sui controlli interni, la regolarità tecnica del presente provvedimento in
ordine alla legittimità, regolarità e correttezza dell’azione amministrativa e della sua conformità alla vigente
normativa comunitaria, nazionale, regionale, statutaria e regolamentare.

Esprime parere: FAVOREVOLE

Data:07/12/2022

Il Responsabile (SERVIZIO 6 - POLITICHE SOCIALI,
EDUCATIVE E GIOVANILI)
f.to DOTT. ROBERTO SPANU

Documento Firmato digitalmente ai sensi dell'art.21 D.Lgs. 82/2005 e s.m.i
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PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto attesta che copia della presente determinazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio On Line del
Comune a far data dal per 15 giorni consecutivi.

Villacidro, lì 07/12/2022 L'addetto alla pubblicazione
DOTT. ROBERTO SPANU


